
Parco Villa Gregoriana si trova a Tivoli.

Tivoli si trova vicino a Roma.

Parco Villa Gregoriana si chiama così perché è stato costruito da un papa.

Questo papa si chiamava Gregorio.

Il papa è il capo della chiesa.

Papa Gregorio è vissuto tanto tempo fa.

Parco Villa Gregoriana è un grande bosco.

Questo bosco è fatto da tanti alberi diversi.

Per visitare questo bosco devi fare una strada in discesa e in salita.

In questo bosco c’è un fiume.

Questo fiume si chiama Aniene.

In questo bosco ci sono:

• tanti alberi

• grotte

• una cascata grande

• una cascata piccola

• ruderi

• gradini fatti con la terra.

I ruderi sono pezzi di muri e colonne di case e templi di tantissimo tempo fa.

I templi erano luoghi dove le persone andavano a pregare.

Tanto tempo fa in questo bosco c’era una grande cascata.

Questa grande cascata era pericolosa perché c’era troppa acqua.

Quando pioveva tanto l’acqua distruggeva le case e le strade.

Gli abitanti di Tivoli hanno chiesto aiuto a papa Gregorio.

Papa Gregorio ha fatto spostare la cascata.

Che cos’è Parco Villa Gregoriana?



Parco Villa Gregoriana era molto famoso per la sua bellezza.

Molti pittori, scrittori e poeti hanno visitato Parco Villa Gregoriana.

I pittori hanno disegnato Parco Villa Gregoriana.

Gli scrittori e i poeti hanno scritto storie e poesie su Parco Villa Gregoriana.

Poi Parco Villa Gregoriana è stato abbandonato e non veniva più nessuno  

a visitarlo.

A Parco Villa Gregoriana c’era tanta spazzatura. 

Il FAI ha pulito Parco Villa Gregoriana.

Il FAI è il Fondo Ambiente Italiano.

Grazie al FAI tutti ora possono visitare Parco Villa Gregoriana.



1 - Punto panoramico per vedere il tempio rotondo

Questo è un punto panoramico.

I punti panoramici sono posti dove vedi il bosco dall’alto.

Da questo punto panoramico nel bosco puoi vedere un tempio rotondo.

Il tempio era un luogo dove le persone andavano a pregare.

Questo tempio ha tante colonne di travertino bianco.

Questo travertino è una pietra dura.

Dietro le colonne c’è un muro rotondo con una porta e una finestra.

In alto sul tempio puoi vedere tante decorazioni.

Queste decorazioni rappresentano foglie e fiori.

Tantissimo tempo fa questo tempio era colorato e aveva un tetto.

In questo tempio le persone andavano a pregare la Sibilla.

La Sibilla era una donna che conosceva il futuro.

Il futuro sono le cose che succederanno dopo.

Le persone chiedevano alla Sibilla cosa succede nel futuro.



2 - I Cunicoli Gregoriani 

I cunicoli sono dei grandi buchi scavati nella terra. 

I Cunicoli Gregoriani sono stati scavati dall’uomo.

Si chiamano gregoriani perché sono stati costruiti da un papa. 

Questo papa si chiamava Gregorio.

Il papa è il capo della chiesa.

Papa Gregorio è vissuto tanto tempo fa.

Questi cunicoli servono per far passare l’acqua del fiume Aniene.

Il fiume Aniene tanto tempo fa provocava tanti danni alla città di Tivoli.

Papa Gregorio ha chiesto ad architetti e ingegneri di spostare il letto  

del fiume Aniene.

Il letto del fiume è una strada di terra su cui passa l’acqua del fiume. 

Il fiume Aniene è stato spostato grazie ai Cunicoli Gregoriani. 



Quando esce dai cunicoli l’acqua forma la Grande Cascata.

Nella Grande Cascata c’è molta acqua

L’acqua della Grande Cascata produce energia elettrica.

L’energia elettrica è quella cosa che ti fa accendere la luce a casa.



3 - La Villa di Manlio Vopisco

Questa è una villa di tantissimo tempo fa.

Una villa è una casa molto grande.

Questa villa era la casa di Manlio Vopisco.

Manlio Vopisco era un uomo ricco che viveva a Roma tantissimo tempo fa.

Questa villa era costruita sopra il muro di pietra con gli archi. 

Questi archi assomigliano a della grotte.

Un pezzo della Villa era costruito sopra gli archi.

Un altro pezzo della Villa era costruito sotto gli archi.

Puoi visitare il pezzo sotto gli archi.

Dove ti trovi adesso c’erano le vasche.

Una piccola cascata passava dentro la Villa e riempiva le vasche.

In queste vasche vivevano i pesci.



Le trote sono dei pesci marroni con dei puntini rossi.

Nelle pareti delle vasche ci sono dei buchi.

In questi buchi le trote si nascondevano e facevano le uova.

Se vuoi puoi infilare la mano in questi buchi.

Gli uomini pescavano le trote e le mangiavano.

I pesci che vivevano in queste vasche erano le trote.

trota



4 - La Grande Cascata

La Grande Cascata si chiama così perché è molto alta.

Nella Grande Cascata c’è molta acqua.

L’acqua del fiume Aniene forma la Grande Cascata.

Questa acqua va dall’alto al basso.

In alto ci sono i Cunicoli Gregoriani.

L’acqua esce dai Cunicoli Gregoriani.

In basso c’è un grande lago azzurro.

Questa cascata è artificiale.

Le cose artificiali sono fatte dall’uomo.

Questa cascata è stata fatta dall’uomo. 

L’uomo che ha fatto questa cascata è papa Gregorio. 

Questa cascata è famosa perché è una delle più alte in Italia. 



L’acqua della cascata e la luce del sole formano un grande arcobaleno.

I colori dell’arcobaleno sono 7:

• rosso

• arancione

• giallo

• verde

• blu 

• indaco

• viola

Puoi vedere l’arcobaleno solo quando c’è il sole. 

L’arcobaleno a volte non si vede.



Questo bosco è fatto di piante sempreverdi.

Piante sempreverdi vuol dire che non perdono mai le foglie.

In questo bosco ci sono alberi alti e molto vecchi.

Questi alberi si chiamano lecci.

5 - Il Bosco

Questo è un bosco.

leccio



Sui rami dei lecci vivono gli scoiattoli.

Lo scoiattolo è un piccolo animale che si arrampica sugli alberi

Lo scoiattolo ha il pelo scuro con una coda lunga e pelosa. 

Questi scoiattoli sono neri con la pancia bianca.

È difficile vedere gli scoiattoli.

Sui rami dei lecci vivono anche i picchi verdi.

Il picchio è un uccello con un lungo becco.

Il picchio con il becco fa i buchi sul tronco dei lecci.

Il picchio fa il nido nei buchi degli alberi. 

Il nido è la sua casa.

È difficile vedere i picchi verdi. 

Il canto del picchio verde assomiglia a una risata.

scoiattolo

picchio verde



6 - La Grotta delle Sirene 

Questa è una grotta.

Una grotta è un grande buco nella roccia.

La roccia è come la pietra.

Questa roccia si chiama travertino.

Questa roccia è gialla.

Questa roccia ha molti buchi.

Questa roccia è fragile.

Se la tocchi questa roccia diventa polvere.

Prova a toccare la roccia.

L’acqua entra nella roccia e forma grandi buchi.

L’acqua del fiume Aniene è entrata nella roccia e ha formato un grande buco.

Questo grande buco si chiama grotta.

Questa grotta ha un grande buco nel pavimento.

In questo buco si infila l’acqua.



Questa grotta si chiama Grotta delle Sirene.

Le sirene erano donne che vivevano nell’acqua.

Queste donne non avevano le gambe.

Al posto delle gambe avevano la coda di pesce.

Il nome di questa grotta è stato inventato da un pittore di tanto tempo fa.

Molti pittori, scrittori e poeti hanno visitato la Grotta delle Sirene.



7 - Punto panoramico sulla Grotta di Nettuno

Questo è un punto panoramico.

I punti panoramici sono posti dove vedi il bosco dall’alto.

Da questo punto panoramico puoi vedere una grotta.

Questa grotta si chiama Grotta di Nettuno

La grotta è un grande buco nella roccia.

In questa grotta c’è tanta acqua.

Questa acqua è del fiume Aniene.

Nel fiume Aniene vivono le trote.

Le trote sono dei pesci marroni con dei puntini rossi. 

Le trote si nascondono.

È difficile vedere le trote.

Questa grotta si chiama Grotta di Nettuno.

Nettuno era un dio. 

Un dio ha il corpo di un uomo ed è molto potente 

Il dio Nettuno era molto potente.

Nettuno controllava l’acqua dei fiumi e del mare.


